
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

N
oi, naturalmente, non ab-

biamo alcuna ricetta da

proporre. Non sappiamo

come ci si comporta di fronte ad un

fenomeno terribile come il terrori-

smo. Restiamo costernati davanti

alle immagini, sempre più crude,

che ci propongono le tv e i social. Il

primo istinto, non so se ci capite, è

di tipo reazionario: occhio per oc-

chio, dente per dente. Ma si tratta di

un istinto. La ragione invece ci

spinge a cercare soluzioni e non

vendette. Non sappiamo se produrrà

effetti positivi, ma così a “naso”, la

domenica che i cattolici e i musul-

mani hanno trascorso nelle chiese a

pregare assieme, ci è parsa utile per

lanciare un messaggio, anche se

piccolo, di pace. Anche a Marsala,

come vi raccontiamo in altra parte

del giornale, musulmani e cattolici,

si sono uniti insieme in preghiera.

Bene. Meno bene invece, anzi malis-

simo, la presa di posizione della

parte più intransigente del mondo

cattolico. I social sono pieni di frasi

contro questa iniziativa. Prese di po-

sizioni che fanno il paio con chi fo-

menta l'odio. “Non dobbiamo

pregare con i musulmani”, oppure

in un modo che tocca il razzismo

puro, “sono assassini e noi li acco-

gliamo nelle nostre chiese”, fino ad

arrivare a vaticinanti allocuzioni,

“Dio non li vuole”. Sono gli stessi

che non hanno protestato quando le

statue della Madonna hanno fatto

l'inchino davanti alle case dei ma-

fiosi? Può darsi. E  dove erano que-

sti individui quando nei covi dei

boss, accanto ai “pizzini” che

spesso erano delle sentenze di

morte, venivano trovati i santini dei

martiri o di Gesù?. Qualcuno ha

protestato prendendo le distanze da

chi mischia il sacro con delitto? E i

romani che hanno assistito al fune-

rale di un boss della malavita con

tanto di cartello a lui inneggiante

appoggiato nel muro delle chiesa, si

sono detti sconcertati? (a proposito

di questo episodio, ancora aspet-

tiamo di sapere che decisione ha

preso il vescovo di Roma, che è papa

Bergoglio, sul parroco complice del

boss di Roma capitale a cui ha riser-

vato grandi onoranze funebri). Quel

giorno, e poi ancora davanti alla

casa di Riina o di Provenzano,

quando la processione ha fatto “l'in-

chino”, c'erano i razzisti che non vo-

gliono i musulmani in chiesa, ma di

sicuro non c'erano né Dio né Allah.

Continuate a pregare insieme se è

utile, mentre condanniamo insieme

ogni gesto di violenza che accade

nel mondo.

La preghiera
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POLITICA

N
ei giorni scorsi ha fatto molto discu-

tere un documento in cui chiedeva

una “reale verifica politica all'in-

terno della maggioranza”. Una sortita arri-

vata subito dopo la sofferta approvazione in

Consiglio comunale del nuovo Piano rifiuti,

che ha visto proprio Linda Licari (Cambiamo

Marsala) tra le principali sostenitrici del pro-

getto presentato dall'amministrazione. Il suo

documento di due settimane ha creato non

pochi malumori. Tornando a quanto da lei

scritto, cosa ritiene che sia mancato in

questi dodici mesi alla vostra coalizione?

Mi chiedo perché tanto scalpore. Mi sono li-

mitata a fare un’analisi della situazione poli-

tica che abbiamo vissuto nel corso dei mesi

trascorsi che ci hanno visto protagonisti della

vita amministrativa della nostra città. Le va-

lutazioni di altri colleghi che si sono espressi

dopo il mio documento sono libere e rispet-

tabili come libero è il pensiero di ogni mem-

bro di questo consiglio. Nella nostra

coalizione torno a dire che servono più mo-

menti di confronto, dibattiti e discussioni al-

l’interno di incontri di maggioranza che ci

permettano di arrivare in aula compatti, nel

rispetto dei propri valori e principi etici e po-

litici. Ciò che è mancato è stata la collabora-

zione e la poca fiducia tra i vari gruppi,

elementi indispensabili per una concreta pro-

gettualità soprattutto nei settori che risultano

statici. Non è una sfida a chi propone più o

meglio, si tratta solo di remare tutti verso la

stessa direzione e raggiungere con orgoglio

e prima i risultati prefissati. La coesione

spesso è mancata anche all'interno di

Cambiamo Marsala. Da una parte lei e

Nuccio, dall'altra Arturo Galfano, spesso

più vicino al presidente Sturiano che al

suo gruppo. Che la lista Cambiamo Marsala

fosse una lista eterogenea è risaputo, come

lo è il fatto che io e Nuccio abbiamo una for-

mazione politica che ci vede più vicini ri-

spetto al collega Galfano, che oltre ad essere

un veterano, viene da un’area più democri-

stiana. Abbiamo cercato da subito di colla-

borare tanto da proporlo, come gruppo poli-

tico, a vice presidente del Consiglio. Il fatto

che, nel corso degli ultimi mesi, si sia mani-

festato agli occhi di tutti più vicino al gruppo

di Sturiano non dovrebbe essere un problema

visto che lo stesso Presidente del Consiglio

è un membro della maggioranza ed è stato

eletto dalla stessa maggioranza che ha soste-

nuto il sindaco Di Girolamo. [ ... ]

...continua in seconda

Licari: “E' mancata la collaborazione.
Occorre remare nella stessa direzione”

La capogruppo di Cambiamo Marsala torna a chiedere maggiore unità nella maggioranza

LINDA LICARI
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Padre Jean Paul Barro ha celebrato domenica una Santa

Messa nella chiesa di San Matteo, a Marsala, alla quale

hanno partecipato ospiti musulmani del Borgo della Pace.

L'iniziativa è del Presidio di Pace di Marsala in collabo-

razione con la fondazione Francesco d'Assisi. Un gesto di

fraternità per rispondere all'omicidio di padre Hamel che

si é consumato nella chiesa di Saint Etienne in Francia. A

conclusione della celebrazione eucaristica è intervenuto

Drame Boiro, mediatore culturale proveniente dalla Gui-

nea: “Siamo per la pace, per la vita, contro la guerra ed

ogni forma di violenza". Drame Boiro ha anche invitato i

presenti a fare l'esperienza della preghiera ecumenica che

ogni due mesi si svolge presso il Presidio di Pace “Gio-

vanni Paolo II” (ex Boccone del Povero). Tra i presenti

anche un Imam.

SOCIALE Una settimana ricca di iniziative e di attività ricreative in spiaggia con l’associazione degli “Amici di Caterina”

Al via a Petrosino il Campus per i soggetti disabili
U

n’estate divertente anche per le persone disabili

di Petrosino. E’ questo il principio cardine che

ha spinto l’associazione “Amici di Caterina”, il

cui presidente è Michele De Vita, ad organizzare anche

quest’anno il campus estivo. Una settimana ricca di im-

pegni che si concluderà venerdì con un pic-nic al bo-

schetto di contrada Ciavolo. Sono circa 15 le persone

disabili, tra giovani e adulti, che ieri hanno cominciato

il campus estivo. Da oggi e fino a venerdì, i partecipanti

trascorreranno giornate in allegria all’Acquasplash di

Campobello di Mazara, al circuito Karting di Triscina e

alle saline per una visita guidata. “Ogni anno è sempre

una bella emozione ritrovarci tutti in spiaggia per far tra-

scorrere un’estate in compagnia a tante persone disabili

di Petrosino, che non hanno spesso la possibilità di uscire

– ha detto Michele De Vita, presidente dell’associazione

“Amici di Caterina” -.Ringrazio l'assessore alle Politiche

Sociali, Marcella Pellegrino e tutta l’Amministrazione

comunale che anche quest’anno ha patrocinato la nostra

iniziativa, supportandoci in tante attività. Per me e per

tutti gli operatori dell’associazione è una grande soddi-

sfazione lavorare insieme per regalare delle giornate di-

verse e spensierate a molte persone che, come

quest’anno, presentano delle disabilità gravi”. 

CONTINUA DALLA PRIMACattolici e musulmani pregano
insieme nella chiesa S. Matteo [ Licari: “E' mancata la collaborazione. Occorre remare

nella stessa direzione” ] - Quindi il problema non dovrebbe

sussistere. Il malcontento che lo stesso ha manifestato, con

documenti e comunicati diversi, con altri colleghi tra cui

l’intero gruppo di Sturiano, lo ha visto distanziarsi sempre

più, tanto da non avere più momenti di discussione e con-

divisione di progetti.  In queste occasioni abbiamo ricordato

al collega di chiarire la sua posizione politica, non certo per-

sonale, di cui non abbiamo nulla di cui lamentare. Se si de-

cide di far parte di una lista di maggioranza, si fa con

coerenza, collaborando insieme all’amministrazione, alla

giunta,  proponendo e promuovendo i migliori progetti per

la città, diversamente può anche accadere di non ricono-

scersi più in un progetto politico, in questo caso occorre

esser chiari e fare scelte opportune. L'amministrazione si

è ritrovata nell'occhio del ciclone in queste settimane

per le difficoltà nella programmazione dell'Estate mar-

salese. Tra i principali effetti politici di questa vicenda,

ci sono state le dimissioni in massa dei componenti della

Commissione Sport, Turismo e Spettacoli. Che ne

pensa? Sono rimasta molto perplessa per lo scioglimento

della Commissione. Tra i compiti di una commissione rien-

trano anche le proposte e credo che la stessa essendo rap-

presentata da una buona parte di consiglieri di maggioranza,

ha contribuito nel corso dell’anno a promuovere idee per i

settori in questione. Se anche lì si è rallentato, ritengo sia

dovuto sempre ad una scarsa collaborazione tra i gruppi po-

litici. Lo scioglimento della commissione, a mio avviso si

poteva evitare, pur evidenziando all’amministrazione i pro-

blemi che ne hanno generato la causa e cercando di risol-

verli all’interno della stessa maggioranza. Da presidente

della commissione politiche sociali ha avuto modo di

vedere da vicino numeri e volti che raccontano lo stato

di disagio vissuto da alcune fasce della città. In che di-

rezione dovrebbe muoversi l'amministrazione nei loro

confronti? Il ruolo di Presidente di questa commissione

non è facile. Ci si ritrova a dover affrontare tra i problemi

più complessi di fasce sociali deboli che di certo non si pos-

sono aiutare soltanto elargendo contributi senza criteri e

senza le dovute valutazioni. Nella commissione devo dire

di aver trovato validi componenti che hanno dato il loro

contributo in termini di esperienza per il lavoro svolto e per

sensibilità, molti di essi svolgono attività di volontariato e

l’impegno sociale è determinante per capire quali sono le

reali emergenze nella nostra città. In commissione abbiamo

apportato modifiche e atti d’indirizzo per il regolamento dei

servizi sociali. C’è ancora molto da fare, proposte in cantiere

ne abbiamo molte e la buona riuscita dipende dalla capacità

che si avrà di mettere in rete i volontari delle varie associa-

zioni che lavorano instancabilmente, spesso senza ricono-

scimenti per donare tempo prezioso ai bisognosi. La

direzione che dovremo seguire è quella di  partire dal basso

e che ci vedrà non come “politici” seduti su comode pol-

trone, lontani dalla strada, ma vicini e partecipi alle reali

emergenze. Ci sono stati momenti, come durante il di-

battito sul Piano rifiuti, in cui lei è stata accusata di es-

sere eccessivamente filogovernativa. In questo primo

anno cosa le è piaciuto e cosa l'ha delusa di questa

giunta?Le accuse, francamente, mi interessano ben poco.

Io vado dritta per la mia strada e se in un progetto ci credo,

batto i pugni e difendo le mie idee anche a costo di rimanere

isolata. Questo non è successo solo con il piano rifiuti, ma

anche in altre circostanze. Il coraggio delle idee premia ed

io non sono una che si lascia intimorire. Mi ritengo coerente,

non filogovernativa, libera di esprimermi e di portare avanti

progetti validi, legittimi e che abbiano come interesse esclu-

sivo il bene comune. Ho creduto in questa giunta perché ha

cercato di portare avanti, con tante difficoltà un programma

creato con tavoli tematici da tanti collaboratori e professio-

nisti, nel rispetto della legalità e con  trasparenza, coraggio

e credendo nel cambiamento, come nel caso del  “piano ri-

fiuti”, vera rivoluzione per la città se non verrà sconvolto

da normative regionali, dell’ultim’ora. Credo nella politica

partecipata. Mi fermo spesso a parlare  con la gente,

l’ascolto e il confronto con i cittadini deve essere alla base

di una buona amministrazione. Spesso le emergenze (e

sono state molte) hanno portato la stessa  a dedicare poco

tempo ai dibattiti e alle assemblee aperte  con la città e nei

quartieri di periferia. Sarò ripetitiva ma per me la politica si

fa dal basso, ciò abbiamo promesso ai nostri elettori e ciò

dobbiamo assicurare alla città. Questo è ciò che è mancato.

Ogni tanto qualcuno tira fuori la possibilità di un suo

futuro ingresso in giunta. E' un'eventualità possibile?

Per proporre e promuovere idee valide per la città non oc-

corre esser in giunta. Ritengo che in giunta servano persone

capaci e competenti che si avvalgano della collaborazione

di consiglieri e collaboratori che non abbiano interessi per-

sonali ma che aspirino a che Marsala raggiunga la dignità

che meriti. In politica servono tenacia e determinazione

quanto modestia e umiltà. [ vincenzo figlioli ]

MARSALA L'approvazione del progetto ormai esecutivo, da parte della giunta Di Girolamo, avvicina l'inizio dei lavori

Un nuovo asilo comunale a Sant'Anna
V

errà riadattato e ampliato l'immo-

bile di contrada Sant'Anna da adi-

bire a nuovo asilo comunale. La

delibera della giunta Di Girolamo – che ap-

prova in linea amministrativa il progetto

esecutivo - mette in moto, di fatto, la pro-

cedura per l'avvio dei lavori che prevedono

un investimento di oltre 800 mila euro.

“Alla Regione abbiamo chiesto una revi-

sione del progetto per adeguarlo alla nuove

norme - sottolinea l'assessore Annamaria

Angileri - così è stato, ed il finanziamento

governativo consentirà sia di dare una

nuova struttura didattica al territorio, non-

ché contribuire alle spese di gestione del

servizio con un notevole risparmio per il bi-

lancio comunale”. Il riferimento è al fatto

che oltre alla somma per lavori e forniture

(quasi 650 mila euro), la Regione contri-

buirà anche alle spese di gestione per i primi

tre anni (390 mila euro), in cui sono pure in-

clusi i costi per le attività didattiche pome-

ridiane dei bambini. Nella struttura di

contrada Sant'Anna, secondo la relazione

del tecnico responsabile Luigi Palmeri, si

interverrà prevalentemente sugli impianti

(climatizzazione ed elettrico), con colloca-

zione altresì di quello solare termico. Oltre

alla pittura delle pareti, gli interventi previsti

riguarderanno anche l'area esterna, che sarà

interamente pavimentata, mentre sarà siste-

mata la zona parcheggio. Al Rup tecnico

Palmeri il compito - ora - di avviare le pro-

cedure per l'appalto dei lavori (per i quali il

Comune ha impegnato poco più di 200 mila

euro) che consentiranno di dotare Marsala

di un nuovo asilo nido comunale, idoneo ad

ospitare 25 bambini. Una struttura che ad

aggiungersi a quelle già operative ad Ama-

bilina e Sappusi frequentate, in totale, da 96

bimbi.

L’Opera di religione “Gioac-
chino Di Leo”, ha consegnato ai
figli del maresciallo Mirarchi
due assegni circolari di 1300
euro ciascuno per utilizzarli
come borse di studio per soste-
nere i loro studi. Un piccolo
segno concreto di vicinanza e di
fattiva solidarietà per chi ha su-
bito l'uccisione del proprio padre
da mani criminali. Trentatre
sono state le donazioni effettuate
dal 30 giugno al 30 luglio. Da cin-
que fino a 500 euro l'ammontare
delle singole offerte. L’Opera di
religione ha consegnato alla fami-
glia Mirarchi anche un elenco
dettagliato di tutte le donazioni.

INIZIATIVE /1

Borse di studio ai
figli di Mirarchi

ANNAMARIA ANGILERI
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Il Comitato Rettoria Chiesa
San Giuseppe e la Parroc-
chia Maria SS. delle Grazie
di Petrosino, annunciano i
festeggiamenti in onore di
Maria SS. Stella del mare.
Il programma prevede alle 8
lo scampanio a festa ogni
giorno; venerdì 5 alle 18.30
Rosario meditato e alle 19
Santa Messa in Chiesa San
Giuseppe; alle 19.30 con-
certo per arpa di Adriana
Nicolosi, omaggio alla Ma-
donna della Neve; sabato
alle 18.30 Rosario meditato
e alle 19 Santa Messa sem-
pre in Chiesa San Giuseppe;
domenica 7 agosto, alle 9
Santa Messa in Chiesa
Madre, alle 18.30 la proces-
sione con partenza dalla
Chiesa San Giuseppe, attra-
verserà le seguenti vie: via
San Giuseppe, via Chianu
Parrini, via Giardinello, via
Chianu Xitta, Porticciolo
Giardinello; alle 19.30 im-
barco del Simulacro della
Madonna e corteo in mare;
alle 20 sbarco del Simula-
cro al Lido Biscione con
omaggio floreale ai caduti
in mare; alle 20.30 Santa
Messa Solenne in Piazza
Biscione; alle 22 Giochi Pi-
rotecnici.

Questa sera alle ore 21, presso le Due Rocche di Capo Boeo-Marsala, Nino Contiliano,

poeta e saggista marsalese e Carola D’Andrea, vincitrice del premio InediTo-Colline di

Torino 2016, dialogheranno sulle evoluzioni della poesia contemporanea in Italia. Lo

studente Marco Marino modererà l’incontro. La lettura di una selezione di testi tratti dalle

ultime raccolte poetiche dei due autori, “Futuro Eretico” (Fermenti, 2016) e “A est dei

miei maremoti” (CartaCanta, 2016), sarà affidata all’interpretazione di Francesco Vittorio

Pellegrino e all’accompagnamento musicale di Giacomo Bertuglia e Michele Pantaleo. 

La poesia di Contiliano e D’Andrea alle Due Rocche

EVENTI RELIGIOSI

Petrosino celebra
Maria Stella del mare

Il Complesso Monumentale
San Pietro di Marsala,
ospita la commedia “Il
prossimo anno in cima a
una montagna” della Com-
pagnia teatrale D’Altra
P’Arte. Luisa Caldarella,
Gianfranco Manzo e Andrea
Scaturro portano in scena la
satira con i personaggi Gio-
vanna la Parrucchiera, Gi-
rolamo Dal Berti, Enza
Maria Precaria, Nino &
Lina, Maria Susy Stallatico
Gianfranco Di Marsala, El-
vira Imponibile, Uccio &
Masino, Padre Baracca e
con la straordinaria parteci-
pazione della cantante
Paola Giacalone. La com-
media verrà rappresentata
venerdì 12 agosto alle ore
21 presso il Complesso San
Pietro. L’ingresso è di 10
euro. Prevendita presso il
Caffè Letterario di via G.
Garibaldi.

SPETTACOLI

A S.Pietro si ride
con D’Altra P’Arte

RECENSIONE

L
a rassegna Cinema Sotto

le Stelle proietterà questa

sera al Complesso Mo-

numentale San Pietro, il film

“Batman v Superman – Dawn of

Justice” di Zack Snyder con Ben

Affleck, Henry Cavill, Amy

Adams, Jesse Eisenberg, Diane

Lane. Sin dalla sua rivelazione a

Metropolis, quando salva la

Terra da una minaccia ma causa

molte vittime innocenti, Super-

man rappresenta un quesito per l'uomo: angelo custode o essere

onnipotente impossibile da controllare? Per Batman/Bruce

Wayne la presenza dell'Uomo d'Acciaio costituisce un'anomalia

e una causa di disgrazie dirette e indirette per l'umanità, qualcosa

che deve essere fermato con ogni mezzo. Un film che gioca sullo

scontro fisico tra supereroi. Il biglietto ha un costo di 3,50 euro;

ridotto 2,50. La proiezione si terrà alle ore 21.30.

A S. Pietro “Batman V Superman”

EVENTI L’iniziativa dell’associazione ReStart – Rinnovamento Etico, alla scoperta della città lilybetana

CINEMA SOTTO LE STELLE

RiPartiamo da Marsala, una serata a due ruote
L

’associazione culturale “ReStart –

Rinnovamento Etico”, a pochi

giorni dalla costituzione, parte con

il primo evento domani, 3 agosto, una

passeggiata in bicicletta, aperta a tutti co-

loro che vogliono trascorrere una piace-

vole serata alla riscoperta della città di

Marsala. Il percorso infatti è stato pensato

per seguire idealmente le antiche mura

della città, in modo da incontrare i luoghi

di maggiore interesse storico e artistico. Il

punto di incontro e partenza, prevista per

le ore 21, sarà a Piazza Loggia. Si prose-

guirà per via Garibaldi, via Sibilla, viale

Isonzo, via Colocasio, piazza Marconi, via

Amendola, via Mazzini, piazza del Po-

polo, via Vespri, piazza Mameli, via Si-

billa, via Mergellina, lungomare Boeo,

monumento dei Mille (arrivo). La parte-

cipazione all’evento è libera e gratuita.

Ogni partecipante avrà la possibilità di

portare con sé una frase dedicata alla città

di Marsala, una sorta di messaggio

d’amore. Durante le due soste previste

lungo il tragitto, verranno lettele frasi più

belle e spiegati i vantaggi dell’utilizzo

della bicicletta come mezzo di trasporto.

L’evento infatti mira alla valorizzazione

della città ma anche alla sensibilizzazione

sul tema del rispetto dell’ambiente e più

in generale allo sviluppo di una cultura

civica che, inevitabilmente, passa attra-

verso un uso consapevole dei mezzi al-

ternativi  di trasporto, come la bici.

“Il Marsalese –Atto Secondo” di Fabio D’Anna
N

on poteva esserci una cornice migliore per la presentazione

di un libro che parla di Marsala. Il Circolo Velico locale la

sera del 28 luglio era affollatissimo. Non tanto per il fa-

scino del posto o per la sapiente ed efficace  riuscita della pubbli-

cizzazione dell’evento, quanto perché, credo,  i cittadini marsalesi,

residenti e non residenti, volevano sentir parlare di loro stessi e ca-

pire se effettivamente l’autore Fabio D’Anna, con questo secondo

libro,  fiancheggiato questa volta da Pasquale Teri e da Chiara Pu-

taggio potessero essere soddisfatti del dibattito. Nessuno era lì per

sentirsi dire che il marsalese in questi otto anni, dalla pubblicazione

del primo libro, fosse cambiato, non importa se in meglio o in peg-

gio. “Il marsalese tipo o meglio fenotipo camaleontico in tutte le

sue sfaccettature” sarebbe rimasto sempre lo stesso. Una operazione

difficile che in larga parte l’autore ha saputo mantenere e sviluppare

grazie alla sua facondia e alla stessa scelta  degli argomenti e dei

temi, mai ostentatamente  letterari, semantici, etimologici o filolo-

gici, ma, se così si può dire, declinati a tutto campo, da quello so-

ciologico, politico, storico a quello di più stringente attualità. Non

nel senso del riferimento alla “globalizzazione” o alla “società li-

quida”, categorie ormai abbondantemente stagionate e scontate,

ma per aver fornito spunti e talvolta agevoli appigli ad alcuni dei

presenti, in maniera tale da poter, come poi è avvenuto, esprimere

in piena libertà il proprio pensiero, compreso quello del Sindaco,

Alberto Di Girolamo, il quale alla domanda della giornalista e do-

cente Chiara Putaggio, rispondeva che “l’ossimoro del marsalese”

non è semplicemente una figura retorica, opportunamente utilizzata

dall’autore  per descrivere “le  maschere beffarde, sarcastiche e sa-

laci che si adattano ai tempi che cambiano, facendo permanere

come per un incantesimo voluto dagli dei dell’indolenza, le sue vi-

sioni miopi (adattamento, ignavia, invidia, sfacciataggine, appa-

renza),  ma che c’è e preesiste fra gli stessi conterranei. Sostenendo,

a ragione, che l’abitante di Strasatti e di Santo Padre delle Perriere

è persino antropologicamente diverso dal cittadino di Paolini e di

Santa Venera, per non parlare del rapporto di incompatibilità che

c’era e forse esiste ancora fra questi ultimi, che sono i “viddrani” e

i cittadini del centro di Marsala e della Marsala bene, che erano e

forse continuano a essere  i “spillacchi. Nessuno ormai nega che si

è creato una sorta di meticciato fra i cittadini del centro e quelli delle

contrade ma resta la separatezza e l’atteggiamento fra le diverse ca-

tegorie sociali ed educative al proprio interno. Resta il patrimonio

storico, culturale e paesaggistico ma prevale il cinismo piuttosto

che il civismo, senza il quale è impossibile valorizzare ed esaltare

quell’immenso  patrimonio di cui parla l’autore. Il ruolo della scuola

e dell’istruzione in queste occasioni è sempre chiamato in causa,

soprattutto con riferimento al compito degli operatori, degli inse-

gnanti e all’importanza dei programmi che si devono attuare. Ma

anche e soprattutto è la condotta  degli studenti, dei giovani e degli

adolescenti  a impensierire i marsalesi. Al loro interno non mancano

forme e manifestazioni  di bullismo cui quasi sempre corrispondono

e si accompagnano diffuse e allarmanti reazioni di tipo razzista, xe-

nofobo e discriminatorio nei confronti dell’emigrato, del diverso,

del più debole e del più indifeso. Di fronte a questo quadro non

molto allettante si è pure parlato de “La grande bellezza”, il film

italiano che ha vinto l’Oscar. E a tal proposito Fabio D’Anna non

poteva non citare Plotino, un nostro antico cittadino  lilibetano,  che

diceva “la vita dell’anima è l’occhio che vede la grande bellezza”.

Non sappiamo se il regista, Paolo Sorrentino si sia ispirato a questo

celebre detto. Ricordo che il film si apre con una citazione tratta

dal “Viaggio al termine della notte” di Luis Ferdinand Célin: “Viag-

giare è molto utile, fa lavorare l’immaginazione, il resto è delusioni

e pene….”

[ filippo piccione ]
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L
a Federazione Italiana

Giuoco Handball ha varato

il calendario della serie

“A2 maschile” per la stagione

2016/17 che vedrà tra le compa-

gini protagoniste anche “Il Giovi-

netto” Petrosino di Onofrio

Fiorino. Si presentano ai nastri di

partenza del torneo 36 formazioni,

suddivise in 5 gironi. La formula

dei raggruppamenti prevede gare

di andata e ritorno nel girone “A”,

composto da 9 squadre, nei gironi

“B” e “D”, composti da 7 squadre

ciascuno; gare di andata e ritorno

e, successivamente, pule promo-

zione e retrocessione nel girone

“C”, che vede al via 8 squadre;

gare di andata e ritorno e doppia

andata e doppio ritorno nel girone

“E”, con 5 squadre allo start. La

prima giornata di campionato è

fissata al 15 ottobre per i gironi

“B”, “C”, “D” e la settimana se-

guente (22 ottobre) per i gironi

“A” ed “E”. In quest’ultimo gi-

rone è stato inserito “IL Giovi-

netto” che dovrà fare i conti con il

CUS Palermo, l’A.S. Impianti

Aetna Mascalucia, il Team Al-

camo ed il Crazy Reusia. utti i ca-

lendari della Serie A2 Maschile

sono consultabili sul sito

www.figh.it.

[ dario piccolo ]

PALLAMANO Tra le trentasei formazioni, la squadra di Onofrio Fiorino è stata inserita nel girone E

Varato il calendario A2: c'è il Giovinetto Petrosino

L
’U.S.S.I. (unione stampa sportiva ita-

liana) Sicilia, insieme con la sezione di

Palermo, ha organizzato il primo cam-

pionato provinciale di go kart per giornalisti.

La manifestazione si terrà in notturna giovedì

4 agosto alle 20.30 sulla pista “Palermo Kar-

ting” gestita da Eros Di Prima in via del-

l’Olimpo 28. L’evento, al quale comunque po-

tranno partecipare anche i giornalisti non

iscritti all'Ussi, sarà, tra l’altro, anche un mo-

mento di aggregazione tra gli operatori dell’in-

formazione e le loro famiglie. [ dario piccolo ]

INIZIATIVE L'U.S.S.I. Sicilia organizza l'evento sulla pista Palermo Karting per il prossimo 4 agosto

Primo campionato di go kart per i giornalisti

M
arco Fina, ex capitano del Marsala cal-

cio, nonché noto imprenditore nel set-

tore vinicolo, ha raggiunto l’accordo con

l’Alcamo calcio. Con una nota stampa, infatti, è

stato ufficializzato il tesseramento del fantasista

lilybetano, classe 1984, la scorsa stagione al Dat-

tilo Noir. Il calciatore, dotato di un’ottima tecnica

individuale, è certamente uno dei centrocampisti

più forti della categoria ed era molto ambito da

tante squadre sia di Eccellenza che di serie D. Nel

passato ha vestito le maglie di Marsala (tra eccel-

lenza e serie D), Mazara (eccellenza), Paternò

(C2), Palermo Primavera, Igea Virtus (C2), Olbia

(C2), e Trapani (D). [ dario piccolo ]

CALCIO Nuova avventura per l'ex capitano del Marsala 1912, è ufficiale il tesseramento

Marco Fina è un giocatore dell'Alcamo

MARCO FINA

ONOFRIO FIORINO


